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Il campo della lotta 
siae 

  

Abbiamo sunteggiato ieri lo splendido 

articolo della Civiltà cattolica sulla « Col- 

tura popolare e la riforma sociale ». Da 

esso i nostri lettori avranno potuto con- 

siderare l’importanza e la necessità di 

una coltura popolare soda e completa 

per ottenere la tanto desiderata riforma 

sociale. 

L'importanza dell'argomento ci per- 

suade a ritornare oggi sullo stesso arti- 

colo per fare qualche osservazione op- 

poriuna. 

C'è in Italia — diceva quell’ articolo, 

— il tipo dell’uomo e della donna agiata, 

che quando hanno recitate le proprie 

orazioni e fatta la loro professione di pa- 

triottismo, del rimanente vogliono che 

tutto proceda secondo le tradizioni del- 

l'antico feudalismo, rassegnati a vivere 

modestamente.... di rendita. A questo tipo 

che lascia al governo tutti i grattacapi e 

ne invoca le baionette contro l’agitazione 

del pspole, l’autore dell’articolo oppone 

unz statistica terribile. E la statistica è la 

seguente. 
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imos laudes quas sarmina 
ica iure quod alma leganti : 

si 

L'educazione e la cultura popolare cri- 
stiana: ecco il campo della lotta, ecco il 
nastro compito precipuo. 

E questo è tanto più grave oggi in 
quanto che i socialisti si preparano a una 
lotta accanita contro le nostre scuole. 

nell'articolo di fondo un lungo sprolc- 
quio nel quale, argomentando dalla in- 
sufficenza della imbelle rettorica. venti- 

: settembrina dichiara senz’altro la neces- 

sità che anche in Italia sorga una Asso- | 
ciazione di difesa della scuola laica: non 

solo, ma dice che « l’azione dei rappre- 

| sentanti politici ed amministrativi do- 
vrebbe precederla, onde spianarle la strada 

ad una lotta che non può essere d’un 

giorno.... Questo dovrebbe essere per ora 
il compito dei rappresentanti socialisti nel 

Comune, » 
Si tenta quindi e si invita a riprodurre ‘ 

tra noi, per la violenza del governo e 
delie amministrazioni comunali, l’orgia 

indecente di persecuzione che ha tanto 
desolata la Francia ai giorni nostri. 

E’ necessario anche per ciò di inten-| 
sificare la nostra azione nel campo della 

. cultura popolare cristiana. 

Da un decennio il governo anticleri- 

cale in Francia promuove con grande 

energia le «opere giovanili dopo l'uscita 

dalla scuola». Lo scopo è di scristianiz- 

zare il popolo; la sede di tale organizza- 

zione ha il suo centro al ministero del 

l'istruzione. I corsi d’istruzione sono 

saliti nel 1902 a 43,044; 28,703 per i fan- 

riulli; 14,341 per le fanciulle. Altri 5000 

corsi industriali farono tenuti da società 

private. La frequenza dei fanciulli alla 

scuola fu di 400,000 scolari e 200,000 

scolare. Nel programma di queste scuole 

satori; nelle lezioni pubbliche, di autori 

celebri soa vha uno che sia cattolico. 

In gran voga sono le conferenze con 

proiezioni; il solo « Museo pedagogico » 

ha distribuito gratuitamente 51,104 vedute 

e la «società per le conferenze popo- 

è obbligatoria Ja morale dei liberi peu- , 

lari » ne ha distribuite 100,000 stampate. 

La sola «società. parigina per la col- 

tura del popolo » conta 800 professori e 

15,000 scolari. L’anticristiana « Lega del- 

P insegnamento» ha ben 2737 società 

aderenti. Il solo Buisson ha nella società 

da lui diretta 50,000 uditori, e 75 sono 

le università popolari. si 
Coma si vede è tutta una congiura 

fatta, a base di una potente organizza- 

zione, per scristianizzare il popolo frau- 

‘cese. Alla sfida data da questa coltura 

anticristiana, i cattolici franocsi, a dire 
il vero, hanno risposto con uno slancio 

potente, opponendo coltura a coltura, 

istituzioni a istituzioni e l'iniziativa pri- 

vata alla tirannia governativa. Ma intanto 

il veleno dell’empietà pervade tutte le 

fibre dell’anima popolare francese, am- 

morbando l'organismo e diminuendo le 

forze vitali di quella naz'one. Le stati 

stiche annuali sui movimento delia ps- 

polazione è un argomento irrefutabile di 

questa depressione vitale: la Francia è 
già in via per diventare una potenza di 
terz’ ordina. 

E purtroppo anche in Italia, se non 
siamo giunti ancora a tal punto, siamo 
però ben iunauzi sulla via per divenirvi, 
e presto. Anche da noi è tutta una con- 
giura dall'alto in basso per togliere alla 

scuola il suo concetto di educatrice, per 
darle l'impronta di officina dell’empietà. 

- E come diciamo della scuola così di- 

casi di tante altre opere fatte per la pro- 

paganda della coltura anticristiana fra il 

popolo, I maestri che vengono rimossi 

dal loro ufficio se si azzardano a dima- 
strarsi francamente credenti e cattolici, 
il continuo attentato alla libertà d’inse- 
gnamento, la minacciata avocazione delle 
scuole primarie allo stato, i libretti e gli 

opuscoli pornografici © settarii distribuiti 

a larga mano fra il popolo, snecialmente 
fra il ceto operaio, — queste ed altre 

cose dimostrano che anche in Italia Por- 

ganizzazione per la propaganda anticri- 
stiana popolare è potente e produce i suoi 
funesti effetti. 
Anche qui coms in Francia i cattolici 

oppongono coltura a celtura, istituzione 

a istituzione; ma quanto siamo ancora 

lontani dal poter con verità affermare 

che l’opera nostra sia contraveleno «ffi- 

cace a preservare l’anima popolare ita- 

liana dal veleno dell’empieta, o a distrug- 
gerne i tristi «ffetti se a questa coppa 
fatale ha già accostate le sue labbra, Non 
faremo noi nulia per rinforzare questo 
lato della nostia attività ? 

7 

E speriamo di non avere parlato questa 

volta invano. 
Sato +e   
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La salute del Papa. 
Roma, 20. — Non avendo il S. Padre 

oggi fatto ricevimenti, i giornali dicono 

che esso sia leggermente indisposto. L'/- 

talie anzi dice che il Papa soffre di reu- 

matismi e perciò da qualche ‘giorno sì 

serve della carrozza per la passeggiata nel 

giardini vaticani. Ammette però che si 
tratti di una lievissima indisposizione. 

Il giubileo sacerdotale di mona. Bisleti. 

Roma, 21. — Muvns. Gaetano Bisieti 
maestro di Camera di S. S. celebrerà do- 
mani le sue nozzs d’argento sacerdotali. 
Numerosi telegrammi di felicitazioni gli 
pervengono da ogni parte. 

denti PRISTINA A an 

    
Due giorni dopo. 

A due giorni dalla data famosa, ve- 
niamo a parlare di lei. E vi parleremo 
senza astio, senza preconcetti; vi parle- 
remo — è tutto dire — senza le solite 
parole stereotipate, il cui clichè è sempre 
pronto per la circostanza; vi parleremo 
come colui che è fuori dal monde; che 

guarda dal di fuori e che non si iute- 
ressa guari nè della data nè dei dazanti 
nè dei datati. 

E, in questa posizione messi, avremo 
la speranza di essere creduti anche da 
colore i quali non ci vorrebbero credere. 
Alla buon'ora, i fatti devono pur avere 
il loro valore anche sulle zucche, per 
quanto venerabili o acerbe, degli uomini 
moderni! 

Tiriamo dunque innanzi. 

  

Quando la rivoluzione aspirò a strap- 
pare dal capo del Vicario di Cristo la 
corona temporale, i cattolici videro: in 

quell’atto un primo passo della setta, 
vogliosa di scoronare il Papato della sua 
corona spirituale. E fremettero. 

Quando più tardi, il 20 settembre 1870, 
l’esercito capitanato da Cadorna entrò in 
Roma e il Parlamento dichiarò caduto 
il dominio temporale dei Papi, i cattolici 
— ai quali poco o nulla importavano i 
beni materiali — videro in quel fatto e 
in quella proclamazione ul secondo passo 

degli anticristiani per ridurre a servitù 
il capo della cristianità e spegliarlo della 
sua aureola divina. E fremettero. 

E quando fu proclamato il giorno XX 
settembre festa civile — i cattolici videro 

in quella proclamazione una tromba 
ribelle a Dio ‘e a Pietro, la quale, in 
epoca determinata, doveva chiamare a 
raccolta gli eredi del pensiero di Lutero 

e gli eredi di Lucifero per ricordar loro 
che Pietro non per anco è distrutio e 
che Dio vive ancora. 

Questo videro i cattolici e fremetiero. 

I tre volte buoni. 
Naturalmente nen tatti i cattolici — 

comprendiamo in questa parola tutti 
celoro che non hauno fatta apostasia 
dalla fede — videro ciò, e per questo 
nou fremettero. Molti cattolici videro 
nelle aspirazioni, nella breccia e nella 
data. un fatto storico materiale, per cui 

f una patria assurge a ‘indipendenza e a 
unità, e per cui ricorda volentieri — 
ogni anno — al cader delle foglie il lieto 
evento. 

E non solo molti cattolici non videro 
altro che questa, ma anche uomini alieni 
da spirito settario, alieni dalle lott» reli 
giose, uomini che chiameremo superiori, 
equanimi, dignitosi e rispettosi — COOpe- 
rarono per quel lieto evento con tutte le 
forze e con tutto l'entusiasmo lore, sod- 
disfatti di avere una patria unita con una 
capitale, la emi storia offuscava !a storia 

delle: capitali. di. tutt. Je nazioni del 
mondo. 

  

: E questi mal videro si combatesse, in 
nome di Cristo e della religione, una 

| patria così fatta ; e sdegnarono coloro, i 
i quali o non accettavano o non acclama- 
i vano i fatti compiuti. Dio, come pensare 

‘ con diverso sentimento a figli alzavano 
la loro voce e ia loro mano contro la 

Troviamo infatti sul Tempo di domenica ; madra? 
E assai i 

cattolici che avevano tenuto aperto gli 

occhi e che ebbero la chiara intuizione 
degli avvenimenti — assai, diciamo, i cle- 

ricali furono coperti di contumelie e di- 

chiarati fuori del diritto comune, perchè 

fuori del dovere di natura, la quale co- 
‘ manda si veneri la patria nostra come 

la nostra madre. i 

n 

‘La realtà delle cose. 

ragione ai clericali. Purtroppo il loro 
fremito era giustificato e quello che 

eglino videro rispondeva a verità. Riepi- 

loghiamo brevemente un trentennio di 

storia. Non direme cose nuove, perchè 
i fatti e i documenti non s’inventano e 

‘ sono sempre quelli. Anzi per questo si 

! acquistano il merito della credibilità. 
Dunque, Giuseppe Ferrari, che quale 

emissario della masseneria spiogeva il 

‘ governo ad andare a Roma, chiamava il 

Papa « pietra sepelerala della libertà ita- 

liana ». Ta qual seusa intendesse poi il 

Papa 8 la libertà, lo spiegava soggiun- 
È 
E 

‘ gendo: « Non potremo ‘avanzare di un 
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î passo senza atterrare la croce ». La guerra . 
pertanto non doveva essere tanto contro 

i il dominio temporale dei Papi per uni: 
ficare la patria, quanto contro la Croce 
per abbattere nelle coscienze l’idea reli- 

giosa. 
Alberto Mario, altro emissario della 

massoneria, scriveva; « La Chiesa disar- 
mata non è la Chiesa morta. Bisogna 
decapitarla a Roma ». K Giuseppe Gari- 

baldi, il quale aveva consacrate e mente 
e braccio all’idea massonica, scriveva: 

« Come la nostra lotta sui clericali tiene 
oggi sospeso il mondo civile, così la mo- 
stra v.itoria su Dio sarà l’acclamata ri- 
rendicazione della libertà di coscienza e 

il trionfo della ragione sul pregiudizio ». 
Dai quali documenti avparisce meglio il 
fine dell’andata a Roma e quale doveva 
essere la libertà da conquistarsi. . 

_ Il succitato Alberto Mario in altra 0c- 
casione diceva ancora: « La .vera que- 
stione di Roma sta nella caduta del pa- 
pato, nel coronamento dell’opera comin- 
ciata da Lutero, nell’emancipazione della 
coscienza, nella glorificazione del libero 

   

  

da 

pensiero, cella inaugurazione della scienza 
sugli altari del Dio cattolico », E questo : 
si chiama parlar chiare, almeno cì pare. 

Il Diritto, portavoce della massoneria, 
pubblicava : i 

«Roma sarà nostra quando l'elemento 

rivoluzionario :idurrà il Papa a vivere in 

mezzo ad un popolo che non avrà più fede, 

quando il caslolicismo sarà quasi cffatto 

perduto in Italia... Al cattolicismo che 

esige la sovranità temporale del Papa, 

l Italia volge oggi la sua mira, Facciamo 
in medo che il popolo ne conosca la fal-. 

5 A 
lacia e la caducità ». 

Dunque, morts 

   

  

mo per breccia | 
Tale il pensiero e 
«1 quali rimasero 

anzi si rafforzarone. 
Il deputato Del Zio nel 1870 diceva 

alla Camera: « Soppressa la podestà tem- 

porale, smettete la fanciullesca credenza 
che pri ciò che resta, vale a dire la po- 
destà spirituale, possa esercitarsi degna- 
mente », 

Il colonnello garibaldino Achille Maioc- 
chi nel 1888 diceva a Mextana: «La 
nostra guerra non è limitata al potere 
temporale, sibbene diritta alla eman- 
cipazione del popolo dal culto catto- 
lico, perchè mantenuta la 

alla Chiesa, sarà sempre esposta l’ Italia 
agli attacchi. di essa contro l’unità ed 
esposta, in noms dell’indipendenza della 
Chiese, alla noiosa. pretesa di attribuire 
un carattere internazionale all’ esercizio 
della completa sovranità su Roma ». 

Il senatore Giacomo Moleschott, pure 
nel 1888 dichiarava: « Mi trovo in per- 
fetto accordo coi nestri avversarii. Essi 
credono chs l'abolizione del potere tem- 
porale dei Pontefici prepari la decadenza 
della gerarchia spirituale e di tutto quello 
che ne è potuto risultare. E così credo 
pur io ». 

Il deputato Hitore Sacchi nel 1888 di- 
chiarava alla Camera: « Noi vogliamo 
che la letta duri, e duri contro il potere 
spirituale del Papa. Per noi il potere tem- 
porale è sepolto nel cimitero della storia... 
Giò che dura è il potere spirituale, il quale 
manifista nuovo risveglio di forze, Contro 
di esso deve sussistere la lotta ». 

tale il divisamento. 
anche dopo la breccia; 

    

      

E facciamo punto per non tediare con. 
soverchie citazioni il lettore e per non 
esorbitare dal carattere di questa rubrica. 

Dunque la quistione non è maieriale 
ma spirituale; la dreccia non significa 
una patria conquistata ma una lotta ini- |; 
ziata corpo a corpo col cattolicismo, Lo 
confessava fin dall 88 la stessa Riforma: 

e I: ftt: è tale da dimostrare sempre 

pÙù ‘umivussine te. qualio che oi ab- 
Dioutu sempre pualebuly che, CIOÈ, il mo- 

A omnes oi 

clericali — erano questi i’ 

al cattolicesimo; e, per ; 
giungere viemmeglio a ucciderlo, entria- | 

osservauzaa | 

    

imul emucia obstrincamur amore: 
Guas viel mundi: m, vincat et ipsa modo, 

  

tn 

Pamnoe Archiop, Utinen. 

derno dissidio è spirituale non meno che ; 
temporale e che il giorno in cui il Pa- 
papato rinunciasse formalmente alle sue 
pretese — e questa giorno spunterà ben 
difficilmente — la lotta mnterebbe ter- 
reno, ma non sarebbe certo meno acca- 
nita ». 

E la conferma di ciò la potrete avere 

solo che consideriate il carattere voluto 

dare alla festa. L’altro ieri nei vari ma- : 

nifesti ande certi sindaci hanno deliziato 

i comuni, che cosa avete letto? Avete 
letto frasi come queste: «Il dominio 
teocratico abbattuto — Emancipate le 
coscienze dal servaggio del demma — 
Dischiuso il volo al libero pensiero ». E 
di unità di patria e di Roma capitale 

‘ che casa avete letto? Poco o niente; e 
: se avete letto qualcosa, l’avrete trovata 
i negli scritti dei cosidetti codini, in coloro 

Ma la realtà delle cose ci porta a dar. 
‘ indicare il XX settembre nulla più che 
cicè che ancora olimpicamente vedono 

una patria assunta a 
denza. 

E ancora chi avete veduto più rumo- 
rosamente celebrare questa data? Atei, 

unità e a indipea- 

‘massoni, repubblicani, socialisti e anar- 
chici. Bononia — proprio questa volta — 

| docet. 
Di più il XX settembre si celebra vo- 

lentieri nelle chiese protestanti; e si ce- 
lebra in America come in Germania e 
in Francia. Che significa ciò? Significa 
che la data è universale e che è festeg- 
giata da tutti quelli che anelano alla 
distruzione del cattolicismo. 

Tiriamo le somme. 
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Le dimostrazioni 
  

Tutto il mondo è paese... e quello che 
nasce a Parigi, nasce dal più al meno 
in tutte le altre città del mondo, Italia 

compresa. 
Chi dunque è pratico. di Parigi, sa 

che sulla via Montmatre, presso la borsa 
e il Boulevard, sbocca una straducola, 

rue du Croissant, dove sì distribuiscono 

ai rivenditori i giornali popolari, stradu- 

cola sempre piena di strilloni, cameloîs, 
venditori di epuscoli e di canzonette. 
Ogni volta che suc: un avvenimento 
straordinario, la prima a d: segno 

col rimescolìo dei suoi frequentatori è 
ia rue du Croissant, mentre i giornali pre- 
parano frettolosamente i loro supplementi. 

E’ noto che gli strilloni di giornali, i 

camelots, i venditori ambulanti di canze- 
nette e di altre cianfrusaglie vengono di 
solito impiegati dai cloguers, mediante un 
congruo compenso, per applaudire nei 
teatri e in certi meeting, oppure per fi- 
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schiare. Ora su questo ultimo curioso 
costume è interessante leggere uno  stu- 
dio del sig. Pau! Pottier. E° intitolato: 

Le psicologie des manifestations parisienne. 
Argutamente l’autore vi ha messo il sot- 

 totitolo : « Alcuni documenti per i nostri 

‘ nipoti. 

Essendo questa la parte essenziale della 
questione, che c’entra la patria col XX 
settambre ?.. come vilipendere i clericali 
che la combattono ?.. e come non com- 
passionare i cattolici (quelli di cui sopra) 
i quali vi partecipano ?.. Conviene che 
al popolo si spieghi in tutti i modi il 
vero concetto della festa: con conferenze, 
con opuscoli, con giornali per disingan- 

narlo e per fargli comprendere come 

quella del XX ssttembre non sia la festa 
della patria ma la festa di Belial. 

Come ultimo corollario poi si deduce 
che è impossibile su questo terreno una. 

conciliazione tra Chiesa e Stato. Conci- 
liare che? e in qual modo? — Scaccizte, 
se vi basta l’animo, dall'Italia i settari; 
riducete la questione a questione pura- 
mente temporale, a questione di terreno 

o di guarentigie; e la conciliazione sarà 

tosto fatta. Ma prima no, mille volte no. 

Si può uccidere un avversario, non pre- 
tendere che si uccida da sè. 

esa diri 

Una vittoria antidivorzista 
nell’ elezione politica di Napoli. 
Napoli. 21. — Ecco il risultato com- 

gio: votanti 2145. Marchese Bugunano 

Pottier comincia coll’ affermare reci- 
samente -che in Francia si preparano 
oggi le dimostrazioni tal quale come le 
rappresentazioni teatrali, vi sono i capi 
della claque ed i claquers che scuetono 
l'inerzia degli oziosi e degli indifferenti, 

come vi sono ì reporiers 
conto di queste prime rappresentazioni 
senza seguito. All’ indomani, nei giornali 

del partito si legge: l'imponente dima- 
strazione... l'importante manifestazione 
che... ecc. 

L'elemento indispensabile per determi- 

nare una fermentazione nella indifferenza 
della folla, per stimolare gli sfaccendati 
riscaldarli fino all’entusiasmo del. mo- 

“ 
mento, è l’ardore delirante del camelo? 
delirio sapiente che sì vende a un tanto 
al dì. L'entusiasmo dello strillone è in- 
fatti ingrediente senza del quale è quasi 

i impossibile una dimostrazione spontanea. 
Gli strillori sanno attirare la folla degli 
oziosi e dei vagabondi intorno alla  pic- 

‘ plessivo della elezione del secondo colle-. 

1275, Gucca 748, Giacchetti 65; schede 
: camente sulla faccia i pugni della  poli- nulle bianche e contestate 57. 

Il marchese Bugnano si presentò come 
candidato antidivorzista. Questa vittoria 
nella sezione più colta di Napoli gìudi- 
cati sintomatica e importantissima. 
  

Complotto anarchico 
contro la regina Margherita. 

cola falange dei partigiani — convinti, 

— che manifestano psr le loro buone 

ragioni, che marciano al meeting come il 

soldato alla battaglia, che ricevono erei- 

zia e ne portano il bleu con tanta soddi 
sfazione come se fosse una medaglia al 

valore. i 
Gli strilloni specialisti per le dimostra- 

! zioni hanno i loro capi che combinano 

‘i prezzi, scelgono gli uomini, spiegano 

Londra, 21. — 1l Daily Telegraph reca 
che la regina Margherita, partendo da : 

Christiania, si è molto laguata del con- | 
tegno della popolazione a si0 riguardo. 
Specialmente la curiosità delle donne era 
divenuta così insistente da produrre Ja ‘ sa È 

: alla Convenzione monetarta, quadro uffi- 
più grande voia all’augusta signora. 

La polizia di Cophenaghen era stata ! 
avvisata che alcuni anarchici erano par- . 
titi dall’ Italia alio scopo di assassinare ‘ 

la regina. Dall’ Italia partirono pure per 
Copenaghen alcuni agenti di polizia che 

si misero alle calcagna degli anarchici. 
an 

Guglielmo a Vienna 
  

  

La partenza. 

Vienna, 21. — Guglielmo e Francesco 

Giuseppe coi principi e coi alti dignitari 
dopo il pranzo di corte, assistettero alla 
rappresentazione di gala al teatro del ca- 
stello di Schoenbrm. Alle ore 22 Gu- 
glielmo accompagnato ella stazione da 
Francesco Giuseppe ed acclamato entu- 
siasticamente dalla folla è partito per 
Dunzica. 

Gli imperatori prima della partenza si 
congedarono cordialmente baciandosi ed 
abbracciandosi più volte. 

L’accordo austro-russo-germanico. 

Vienna, 21. — Si assicura che nell’in- 

tervista fra il cancelliere dell’impero Bù- 

lov ed il ministro degli esteri, Goluchow- 
scki, si parlò unicamente della questione 
balcanica. Fra i due uomini di Stato re- 

gna un perfetto accordo. 
Goluchowski e Billov sono d’opinione 

che la questione balcanica debba essere 

risolta rispettando e garantendo il più 
possibile i diritti di sovranità del sultano 
1ì quale deve avere le mani libere nel 
reprimere gli insorti macedoni. Questo 

modo di vedere risponde al programma 
comune dell’Austria- Ungheria e della 
Russia. La Germania ha la più grande 
fiiucia nell'azione comune di queste due 
putenze. i       

le loro qualità tattiche e strategiche. Une 
dei capi più noti era Napoleone Hayard 
morto pochi giorni or sono, che in via 
Croissant teneva un piccolo: magazzino 

di letteratura da marciapiede. Vicino 

ciale delle monete che hanno cerso in 

Francia, vi si trovava: La guida pratica 

del coscritto, Maniera di conoscere le donne 

dal naso, La vera regola del giuoco del 

piquet eco. 
La qualità principale di Napoleone 

Hayard come impresario di dimostra- 
zioni era la rapidità. Avvisandolo due 
ore prima, sì era sicuri di ottenere due- 

cento uomini pronti a gridare ciò cha 

si voleva. I prezzi sono variabili: a due 

franchi a testa, una dimostrazione riesce 
fiacca: il buon prezzo ordinario oscilla 

dalle quattro alle cinque lire per stril- 
lone. Il compianto marchese di Morès ha 

dato fino a dieci lire per ogni dimostraute. 

Hayard era un uomo coscienziose. Ua 
giorno ricevette dalla Libre Parole un'or- 

dinazione di cento uomini; subito dopo 
l’Aurore gli trasmise pure un comando 

di cento uomini per lo stesso giorno. Ad 
ambedue quei clienti bisognava fornire 
gente scelta. Invece di prendere degli 
uomini senza esperienza, che non avreb- 
bero soddisfatto chi pagava, che cosa 
fece il bravo impresario? Egli non ar- 
ruolò che cento dei-suoi strilloni, ma di 
quelli bravi, e raccomandò loro di gri- 
dare prima: Vive Drumoni, e due minuti 
dopo, cambiando posto: A bas Drumoni! 
Tutti furono contenti. 

Una volta Drumont andò molto in col- 
lera con Hayard il quale aveva messo 

in vendita le false dottrine di Esterkazy. 

Nella Libre Parole Drumont trattò Ha- 
yard nientemeno che da falsario. L'im 

che rendono . 
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peratore degli strilloni corse aliora negli 
utfici dell’Aurore e disse ai redattori: 

‘ — Ma sapete che Drumontè un grande 
ingrato! Egli ha dimenticato che io sono 
quello che gli ho organizzato il ritorno 

dall’ Algeria. Mediante compenso avevo 
mobilizzato cinque o sei figeres in cui 
aveva collocato degli uomini incaricati di 

acclamarlo lungo il percorso, dalla sta- 
ziene al suo giornale. Sessanta strilloni 
erano stati arruolati da me per gridare 
sulia sua strada; Viva Drumoni, abbasso 
gli ebreil Intanto io facevo accendere an- 

che dei fuechi di bengala. Ed è grazie a 
me che l'indomani Drumont poteva scri- 
vere nel suo giornale: Popolo di Parigi, 

grazie per il tuo entustastico ricevimento ! 

Ma gli uomini come Hayard non si li- 
mitane a dirigere gli strilloni. Essi fanno 
anche gli interruttori nelle pubbliche riu- 
nieni, parte delicata ed importantissima 
Quande un candidato desidera che gli 
elettori non sentano le parole di uno dei 

    

“concorrenti, fa nascere un tumulto che 
sì ottiene generalmente mediante una vio- 
lenta interruzione. Hayard era maestro 
in questa commedia. Durante il discorso 
dell’avversario del suo cliente, egli aspet- 
tava la frase che provocava la sua col- 
lera retribuita, e appena egli poteva lan- 
ciava un energico: Voi mentite! seguito 
da un potente: Venduto! L'assemblea si 
agitava, un pugno si dirizzava verso Ha- 
yard, il quale aveva avuto la precauzione 
di circondarsi di alcuni compagni, le sue 
guardie del corpo; la lotta cominciava, 
la polizia interveniva, la sala veniva 
sgombrata ed il gioco era fatto. 

Paul Pottier descrive in modo eviden- 
tissimo in quale maniera il curioso, lo 
sfaccendato, lo spettatore indifferente si 
lasciano, quando comincia una dimostra- 
zione, trascinare dall’entusiasmo dello 
strillene pagato. 

Generalmente il vero operaio, lindif- 
forente, il dadau, ìl minchione, il piccolo 
borghese che alla domenica si riposa, non 
ha alcuna intenzione di unirsi alle dimo- 
mostazioni. Gliene importa assai della 
politica! Ha altre cose a cui pensare. 
Quand’ ecco da una strada sbocca il pri- 
mo gruppo chiassoso dei dimostranti, Il 
minchione guarda e ascolta: si grida 
qualche cosa che gli piace, che seduce il 
sentimentalismo della sua anima candida 
e ingenua. Allora una specie di ebbrezza 
lo invade, la sua prudenza di borghese 
si infiamma: si direbbe che l’alcool as- 
sorbito dagli altri gli monti alla testa. 
Ne! gruppo egli nota una maschia, sim- 
patica figura di popolano (il quale non è 

chione lo esamina rapidamente: 
— Questo onesto operaio non ha paura 

di far cenoscere la propria opinione, ed 
lo che appartengo ad una classe più ele- 
vata resterò indietro? Mai più? Sono per 
il popolo, io.. 

  
i guinario contro il comm. Nétarb 

  
che uno strillone stipendiato); il mia- 

Egli è preso in trappola e si caccia. 
i Relchstag si è inaugurato il Nono Con- subito tra i dimostranti. 

Si calcola generalmente che ogni stri- 
lore raccoglie così venti buoni galantuo- 
mini, nature semplici ed innocenti, che 
con quattro parole si menano per il naso. 
Si capisce perciò che con cento buoni. 
strilloni (quando il tempo è bello, con- 
dizione indispensabile si può organizzare 
una imponente dimostrazione la quale 
costa calle duecento alle cinquecento lire; 
« x 

dei sullodati strilloni. 

7 

secondo i momenti e secondo la richiesta i 

Le prima qualità fisica dello strillone 
da dimostrazioni consiste nella buona ' 
apparenza, nella franchezza simpatica del ! 
suo viso. Gli organizzatori scartano con se- 
verità gli nomini dalla faccia patibolare. 

Il camelotage ha fiorito a Parigi spe- 
cialimente all’epoca del boulangismo: si 
può dire anzi che sotto i partigiani di 
Bouianger il camelotage non solo si è for- 
maîo, ma asaurse alle altezze di una isti 
tuzione, prendendo nelle battaglie elet- 

un giorno la fanteria nella guerra. 
Grazie ad un battaglione di 300 stril- 

loni scelti si ebbero delle giornate, che 
con un po’ più di decisione nel comando, 
avrebbero potuto diventare storiche. Tre- 
cento uomini, non di più. Precisamente ‘ 
il numero degli spartani alle Termonili. 
E dei diaveli che non si facevano am- 
mazzare beninteso! Con essi si fecero le 
più belle operazioni della campagna bou- 
langista compresa la memorabile dimo- 
strazione alla gare de Lyon. 

« Non è superbo?» esclama Pottier. 
Dodici squadre di ventiquattro uomini 
comandati da un caporale; gli domini a 
due franchi, il caporale a quattro, l’im- 
presario generale venti franchi: totale 
644 franchi. E per niente. Dire che con 
944 franchi — perchè si spendeva un 
franco di più a testa quando si doveva 
far a pugni — si poteva tentare una ri- 
voluzione.... 
La cosa però non è completamente 

«nuova: l’uso di far applaudire i capo- 
rioni da un personale retribuito è ante- 
riore all’ era cristiana: gli stessi impera- 
tori romani avevano degli strilloni sti- 
pendiati, 

i dero in potere degli insorti che 

nale. Il 

    

Vienna, 21. — Dopo il proclama di 
Francesco Giuseppe all’esercito, nel quale 
affermava di volere assolutamente Vunità 
dell’esercito austro-ungarico, i circoli po- 
litici ungheresi si mostravano agitatis- 
simi. Due comunicati ufficiali li ha ac- 
quietati. Uno è stato pubblicato dal Pester 
Lloyd, e dice che l’ Imperatore, ricevendo 
a Vienna il ministro presidente Khuen, 
sì dichiarò vivamente meravigliato della 
imprevista interpretazione data in Unghe- 
ria al suo ordine del gierno che fu una 
enunciazione puramente militare. 

L’ altro è stato pubblicato dal Corre- 
spondenz Bureau, ungherese, e dice che 
in alto luogo ha prodotte dolorosa im- 
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pressione il fatte che una parte dell’or- 
dine del giorno del 16 settembre abbia 

pretazione assolutamente in contrasto con ; 
le intenzioni del Sovrano. L'Imperatore, : 
quale capo supremo dell’ esercito, ha vo- 
luto tranquillizzarlo, dichiarando che non 
permetterà la dissoluzione deli’ esercito ; : - ; 

‘ogni gradazione avebbero gri-. comune, anche nell interessa dell’ Ua- 
gheria. 

L’ ordine del giorno, che non è un 
documento politico, non pregiudica af- 

_————_———__—_—__———— 
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vare alle truppe turche di essere più 
umane nella repressione, rispettando le 
denne ed i fanciulli ed in generale i nen 
combattenti. Si impegnerebbe di conce- 
dere alla Macedonia la più completa au-. 
tonomia e di introdurre le più larghe 
riforme riguardanti le tasse e l’organiz- 
zazione della gendarmeria. Non permet- 
terebbe un governatore cristiano o che 
non fosse suddito turco, ma accetterebbe 
una commissione mista composta di ma- 
cedoni, greci, bulgari e valacchi, la quale 

    

1 popoli, in generale sono primi occu- 

Mic vivissimo desiderio allo . PAntis....... 
x 
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stringer dei conti si è che l’opuscolo. 
del Cuciz vezga acquistato da tutti i: 

‘ preti della vasta diocesi. Ma siccome mi 

accorgo di prelender troppo, perche tutti 

‘ nen leggono nemmeno il caro frociato, 

controllerebbe la formazione e il funzio- 
namento del governo autonomo. 
  

Due telesrammi sintomatici 

Riferimmo ieri sul telegram- 
ma mandato da re Vitttorio 

116 set e abbia, Emanuele IMI al pro-sindaco di 
trovato nella pubblica opinione un’inter- : Roma per l'occasione del XX | 

e sotto vi aggiun- settembre; 
gemmo come osservazione 
obiettiva — che i liberali di 

i dato subito alla provocazione. 
se il Papa avesse pronunziato 

fatto le riforme in senso nazionale che , 
il partito nazionale ungherese reputa 
necessarie; e le sfere competenti stanno 
studiando la soluzione di queste que- 
stioni. 

IRT'ETIA RIA 

Il processo Palizzolo 
alle Assise di Firenze. 

  Firenze, 21. — Domani incomincerà 
L presso le nostre Assise il processo contro 

Raffaele Palizzolo, Nicolò Trapani e Giu- 

+ nella usualcforma — “una: 
parola di rivendicazione 
suoi diritti su Roma. 

Ora possiamo conoscere 

pel 

i contegno di S. S. Pio X in oc- 
casione del XX «settembre da — 

. un telegramma spedizo al Co-. 

seppe Fontana che condannati dalle As-0 
1 sise di Bologna, per il noto dramma 8s 

nartola. e 
Miceli, furono dalla Cassazione di Roma 
rimandati a queste Assise. 

Sì prevede che esso, come 
logna, occuperà parecchi mesi 

  

già a Ba- 
di seduta, 

     

  

Un intervista con Won Billow 
sulla politica della Germania. 

Vienna, 24. — Il Neues Wiener Tagblati 
pubblica un intervista con Billow. Questi 
ha dichiarato che la politica Ger- 
mania in Oriente non mira affatto 2 fini 
specigli. La Germania che segue essen- 
zielmente una politica pacifica non pensa 
affatto a incoraggiare la Turchia alla re- 
sistenza contro la politica delle altre po- 
tenze specie dell'Austria e della Russia. 

La Germania appoggiò e appoggierà 
volentieri e completamente tutti i prov- 
vedimenti e passi sui quali }VAustria-Un- 
gheria e la Russia si posero d’accordo 
allo scopo di migliorare le condizioni dei 
Balcani. 

Bulov concluse esprimendo la speranza 
che le energiche rimostranze fatte dalla 
Potenze è la persuasione chs in caso di 
conflitto gli interessati non avrebbero 

    della 
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| molte da guadagnare impediranno l’esplo- 
sione della ostilità. In ogni caso si fa- 
ranno sforzi per localizzare i cosflitti. ‘ 

PRIA tie E e nat RETE Mint: DANTE 

Il Congresso statistico. 
Berlino, 21. — Stamane nel palazzo del 

dell’ istituto statistico internazio 
ministro dell’iaterno prussiano 

salutò i congressisti in nomea dell’impe 
ratore e del governo prussiano. Il sotto- 
segretario di Stato Hoff porse il saluto in 
nome dell’impero germanico. Parlarono 
poscia il presidente del congresso Juama 
Staruegg di Vienna, il presidente dell’uf- 
ficio di statistca tedesco Wihelmi e il 

gresso 

  

    

  

mitato parrocchiale di s. Mar- 
tino di Venezia. 

Quel Comitato, raccolio dal 

i 

proprio parroco, decise di fare 
la s. Comunione come atto di | s: 
riparazione alle ingiurie che in |‘ 
tal giorno si sarebbero fatte a 
Cristo-Dio e al suo Vicario e 
di mandare al S. Padre un te- 
legramma di protesta. 

Ed ecco il telegramma: 
Pio X — Roma, 

  

Gi 
; 

assoclans 

amore, mano 

    

obbedienza immarchevole. 

Clero, Presidenza. 

E a questo telegramma il S. 
Padre fuceva rispondere: 

    

Presidente Comitato Parr. S. Martino 

Venezia, 

icendosi. frequenza Sacramenti 

  

di cotesti parrochiani Santo Padre li be- 

. nedice con antico effetto. . 

professore Levasseur di Parigi sulla su-: 
perfice e la. popolazione della terra, 

latina rat 

NEI BALCANT 

  

Una disfatta dei turchi. 

Sofia, 21. — Un dispaccio da Rilo in- 
forma essere giunti colà alcuni profughi 
da Dymaia i quali riferiscono che è avve-. 
nuto un grave scontro tra i turchi e gli 
insorti nelle montagne presso Melnik. 

I turchi avrebbero perduto 500 uomini 
tra cui due colonnelli. La maggior parte 
dei villaggi del. distretto di Meinik cad- 

appicca- 
; rono il fuoco a molte località. Das reg- 

‘torali una preponderanza decisiva, come gimenti turchi e un battaglione di alba- 
nesiì lasciaron» Dyumaia diretti a Mel- 
nik dove un forte contingente turce si 

| troverebbe circondato dagli insorti. 

  

Kccidi continui. 
Costantinopoli» 21. — Il villaggio di 

Raklica presso Kirkkilisse fu distrutto 
dalle truppe e dai basci buzue che ucci- 
sero molti abitanti; però i turchi attri- 
buiscono l’eccidio a una banda d’ insorti. 
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Sulla strada di Rowteha si sono ritro- . 
vati 60 cadaveri bulgari. Nel bazar di 
Kufrulo due notabili bulgari furono uccisi 
da un soldato che fu arrestato. 

I preparativi militari della Bulgaria. 
Sofia, 21. — H' insistente la voce che 

la Bulgaria dichiarerà la guerra altri- 
menti la popolazione esacerbata per i 
continui massacri dei bulgari da parte 
dei turchi si ribellerà al suo principe, Il 
governo intanto continua i suci prspa- 
rativi militari. Attualmente duecentomila 
uomini sono pronti per essere concentrati. 
Le munizioni sono abbondanti. 

La Turchia cede? 

Londra, 21. — Il corrispondente da 
Sofia del Daily Telegraph, per solito sem- 
pre bene informato, mandà al suo gior- 
nale la notizia che la Turchia riconosce- 
rebbe gli sforzi fatti dalla Bulgaria per 
evitare il conflitto e proporrebbe di ordi- 

‘ comitato parroc. Chiesi 

Merry Del Val. 

Compracendosi frequenza Sa- 
NPLIYV /] 4 api > A* a d + È ey È 
cramenti dunque; ecco tutto. i quasi isolata, con una scala e si constalt Del resto, nemmeno una parola. | l’orribile delitto. Tutto era sossopra. Nou 

  

  
I confronti sono sempre odio- | 

st, ma a volte, a punto per 
questo, siamo costretti a farli. 
Confrontiamo dunque i due te- 
legrammi, mentre aspettiamo i. 
commenti della stampa liberale 
sul contegno del Papa in un 
giorno per la Chiesa e pei cat-. 
tolici luttuoso. 

AR PRATI ASM TZ DI LENTINI 

(INTERMEZZO). 
... Ho proprio adesso finito di legger 

il bel opuscolo del Guciz sulle Casse ru- 

s'è parlato sul giornale, e ui’ ho ritratto 

ottima e pessima impressione, Paradosso 
mi si dirà. Facile a spiegarsi. — I primi 
nove capitoli e la seconda parte, ottina- 
mente. — Il capitolo 10 presenta elenco 
delle Casse feder: conto solo 201 
Caso vuole mi capiti soti” occhio, al mo- 
mento, Lo Stato personale del Clero stamp. 
nel 1899; a pag. 96 
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! mentre trovavasi a ste 

i da Roma, venne da un caseggiato fian- 
; 5 REI De : Cheggiante la strada sparata una fucilata 

rali dell’Arcid. ete., di cui più volte ormai | 

veggo. circa 200 
cure... Haec quid sunt inter tantos... al- | 
lora con amarezza profonde, sclamait— | 
Pur troppo si dorme anca 

  

— Nell’adunanza diocesana del settemb 
1901, pace prima di intraprendere 
viaggio per la salita del Matajur, mi tro- 
vava sieduto vicino a UN giavine prete 
(e qui potrei declinare nome e 
di bel ingegno edi 
2 un puvto mi 
ignorare perfino 

ve 

il 

cognome) 
buon velere, il quale 

conf-ssò amaramente di 
la formazione di ua 

  

dt ciò la ra- l 

gione. Asciutto, asciutto mi f 

mie parroco dl vuol 

novità...» — Felicissimi p 

vano alla testa guide cotanto illuminate 
e docili al supremo gerarca Il Si spera 
sieno pochini, di tal fatta, e che i più 
per altri fortissimi motivi non abbiano 
floora sapute o patuto attuare alcunchè 

    

Si 3 ra della erossa. 1 j ° ©.’ nella stalla della campagna denominata 

i eve sitro-. 

di pratice. Enpure dovrebbaro capiranco | 
que’ pochini un po’ po il Vangelo. In! 
esso si legge che Cristo non solo dispen- 
sava il cibo spirituale, ma, alle velte, 
forniva alle turba fameliche, anche il 
rana ns ala Ti i 
base materiale... li soc        

piscis A IRR) nil i qAua 138) leghe, cooperative, unioni ete. si avanza 
irruente minaccioso. Chiudiamogli il passo. 

  

così fo’ voti ardenti che entri almeno 
nelle canoniche di que’ paesi di cui è 

parola nella succitata pagina dello Stato 

Un prete. 
  

GARIBALDI E LA MASSONERIA. 
lioma, 21. — Iersera a palazzo Giusti- 

; niani, sede della massoneria italiana, si 
tenne festa per commemorare la breccia, 
Venne scoperta anche una lapide in me- 
moria del gran maestro Giuseppe Gari- 
baldi. Il senatore Cefaly tenne un discorso 
di circostanza 

Alla 

su a — Pn 
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La forza di un partito. 

Vorranno sapere i lettori perchè i socia- 
listi tedeschi sono così baldanzosi e così 
forti? La risposta è sempre la stessa. I 
decumemi distribuiti ai delegati del con- 
gresso socialista di Dresda, terminato 
l’altro ieri, fecero rilevare che il Worwaeris 
(organo del partito) ha settantottomila 
abbonati, e le entrate annue ammontano 

personale. Qual cosa di bene farà di certo... a mar + 1g 
| listi di Lipsia superano i trentacinquemila 

a marchi ottocentomila. I giornali socia- 

abbonati. E scusate se è poco. 
Per fertuna che i cattalici tedeschi 

‘sono alla pari s6 non superiori nella 
potenzialità della Ioro stampa che sa tener 
fronte egregiamente alla stampa socialista. 

La stampa — ecco oggidì la forza di 
un partito. I cattolici italiani potrebbero 
imparare da tutto questo che cosa vuol 

| dire fare non a chiacchere ed a salame- 

cerimonia intervennero molte si-, 
gnere e numerosi masssni. Dopo lo sco- | 
primento della lapide vi fu un concerto. D 

e l’esecuzione dell’inno massonico di 
Mozart. 
  

Esperimenti radiotelegrafici 
a Pechino. 

Roma, 21. — La R. Nave ammiraglia 
Vettor Pisani che attualmente trovasi a 
Shavkai, nel prossimo ottobre, dopo una 
visita ai porti della Corea, ritornerà nelle 

è 

per esseuire degli esperi- 
è n (©) & . 

  

on la stazione radiotelegrafica che 
si sta impiantando a Pechino. 
  
  

Un processo di tre giornali querelati 
dalla Banca Cattolica Vicentina, 

Vicenza, 24. — (Giovedì si discuterà    

   

     

    

lecchi, ma sul serio. 

I socialisti... neutri. 

Al congresso socialista di Dresda fra 
le altre mozioni ce ne fu una del com- 
pagno Welker, notevole dal lato religioso, 

, e formulata in questi termini: «Sia di- 
| Ghiarata la religione cosa privata. Quindi 

È È si 4 

di una morale 

> ‘e 2 $ 3 È Ta - “ 2 davanti al tribunale di Verona la causa 
intei Binca Cattolica di Vicenza 
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085 ì promossa 
ed il Resto 

del Carlino di Boiogna. 
Il giornale Adige sarà difeso dall’avvo- 

cato comm. Calderara. 
RETE ERI A til IERI ONT rar oe Die 

   
Truos assassinio per furto. 

Parigi, 24. — Telegrafano da Aix des 
Bains che è stato scoperto colà un delitto 
impressionante. Una denna di mondo, 
ceria Eugenia Foaugére di 45 anni, una 
sua amica ed una cameriera sono state 
trovate assassinate nella villa di Solius. 
Il delitto fu commesso a scopo di furto. 
Kugenia Fougére e la camsriera sono 
morte, l’altra è gravemente ferita. 

Fa un operaia che passando dinanzi 
alla willa, vide presso la finestra la su T - 

perstite imbavagliata. Si entrò nella villa 

si ha nessun indizio sui malfattori. La 
Fousére dimorava a Parigi. 

Una bomba in una caserma 

Vienna, 21. — Nella caserma della città 

bomba che conteneva sei libbe 
Essa avrebbe potuto far saltare 
l’ intera 
pevoli. 

È 1 
un aria LP AGE 

;aserma. Si sta ricercando i col- 

    On 

  

I 

Una fuoilata contro un treno. 

Roma, 21. — Ieri sera centro il treno 
delle 6.40, prevenenta da Civitavecchia, 

£ 

Lanza 

1a 

ron molta dis 

a piombo minuta. 
Il capitano Augusto Testoni, addetto 

al ministero delia Gusrra, venne ferito 
al volto. 

Il capitano venne accompagnate alla 
sua abitazione a Roma; pare che le fe- 
rite nen siano troppo gravi. 

L'autorità ha iniziate indagini. 

Un attentato di contadini, 

Padova, 21. — Si ba da Carrara san 
Giorgio che un grave fatto funestò' ieri 
quel passa. 

Da circa un anno il cav. Roberto Talpo 
aveva alle sue dipendenze, quali bovai 

del capitano, certi Rinaldi Pietro, 
e Giovanvi ed Antonio figli, 

Essendo essi di carattere violente, si 
decise di licenziarli; e a tempo opportuno 
diede loro regolare disdetta. Essi giura- 
rono di vendicarsi e lo attesero ieri sa- 
pende che dove partire colla carrozza. 
Dope uno scambio di parole, il Rinalda 
padre, saltava alla testa del cavallo, men- 
tre il figlio Antonio con una roncola mi- 
nacciava di colpire il padrone. 

Prestamente questi. frustò il cavallo 
che si diede alla corsa e a forza di fru- 
state tenne a debita distanza i dus indi- 
vidui, che lo inseguirono per qualche 
tratto. 

Avvertita dell'accaduto la bevemerita 
fu sollecitamente sul luogo e procedette 
all'arresto dei colpevoli, 

Disgrazia in una stazione, 

Cuneo, 21. — Ier mattina, alla stazione 
mentre l'agganciatore Carlo Chiapusso, 
si avvanzava sul binario per attendere 
al suo ufficio, cadde rimanendo colla 
gamba destra sotto il treno. 

Il disgraziato venne subito trasportato 
all’espitale ove fu 
stato. 

padre 

si proponga: a) la separazione tra lo stato 
e le chiese che esistono; 6) l’ abolizione 
di tutte le contribuzioni con danaro pub- . 
blico a scopi ecclesiastici e religiosi; 
c) l'allontanamento d’ogni insegnamento 
di religione nelle scuole; d) la sostitu- 
zione della medesima con l'insegnamento 

senza presupposti metafisici, 
a scienze naturali e della 

itifica della religione; e) il di- 
vieto d’ impartire. qualunque insegna- 
mento religioso ai ragazzi inferiori ai 16 

i; /) la lotta contro qualsiasi super- 
ì 

con quello del 
storia scienti       

x 
1      

stizione religiosa coll’ illuminare le menti 
degli aderenti; 9) l'uscita dalle chiese 
alle quali più non si appartenga per con- 
vinzione. » 

Come si vede, il Welker illustrò in 
una maniera assai eloquente il noto detto 
sccialista «la religione è cosa privata »; 
e finì per richiedere che siano nominati 
agli uffici pubblici, comunali, provinciali, 
ece, soltanto quelli che non appartengano 
a nessuna covfessione religiosa. Pingue 
retaggio d’impieghi si dischiude così ai 
compagni ed increduli di tutte le grada- 
zioni, 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
20 settembre. 

Soene ventisettembrine, 

Teri a Portogruaro si ha voluto fare 
un po’ di gazzarra per la festa... patriot- 
tica. Al concerto dato alla sera in piazza 
si cominciò a chiedere ripetutamente la 
marcia reale 8 l'indispensabile inno ed 
in cio vennero facilmente accontentati. 

  

| Alcuai visto che i bandisti si dimostra- 
vano, tanto gentili proposero di fare con 
la banda il giro per la città ma questa 
nen «i dimostrò disposta ad accontentare 
anche in ciò le gentili insistenze del pub- 
blivo. Un operaio della ferrovia incomin- 
ciò allora ad apostrefare i bandisti danlo 
loro dei titoli poco lusinghieri; questi 

i reagirono e ne nacque un can-can india- 
i volato. I carabinieri visto che la burrasca 

‘ di Zomber in Ungheria fu trovata una. 
ecrasita. | 

tendeva a risolversi in tempesta proce- 
dettero all'arresto del furibondo operaio, 
e lo condussero seco in guardiola. Ma 

‘ nen l'avessero mai fatto? Una comitiva 

  

se
n 

en 

ricoverato in grave. 

sì portò innanzi alla caserma reclamando 
la liberazione dell’arrestato con alte grida 
e schiamazzi. 

Il brigadiere dei rr. carabinieri si pre- 
sentò alla porta della caserma intimando 
lo scioglimento della dimostrazione, al 
trimenti avrebbe fatto il suo dovere. Ma 
non fu ascoltato, anzi Î sassi cominciarono 
a volare al suo indirizzo, tanto -che da 
vetta ritirarsi. E, per evitare. mali £ 
giori, devette auche porre in libertà l’ar- 
restato. 

Gasì, un po’ alla volta, la festa nazionale 
del XX settembre diviene occasione di 
gazzarra... popolare contro l'ordine pub- 
blico. Altro che primo maggio! 

  

Ya 

  

n 

Precenicco 
20 settembre. 

Messa nuova, 

Ozgi celebrò la sua prima messa a 
Precenicco Don Restituto Gecconalli, stu- 
dente all’ Università di Padova e profes- 

Fu una festa 
npatica. Tra un trionfo di verde 

sore in quel Seminario, 
cara e sì 

   

e di fiori, passava il nevello Levita se- 
gnito dallo stuolo degli amici. 

a chie le liturgiche e armoniose 
e de Peresi nella sua Messa in fu 

| maggiore accompagnate, dall’ orchestra di 
ca Latisana e da D. Eugenio Zanini all’or- 

gano, regnava un raccoglimsnto solenne 
ed una commozione grandissima. Fu ad- = 
irittura felice il prof. Ballincini, del Se- 

minario di Padeva, nel sup discorso. 
E siamo al banchetto di più che 50 

coperti. Furono gustati gli indirizzi del 
Parroco, del Sindaco locale sig. De Lo- 
renzo, e i versi di Don Antonio Vidali. 

Del ménu non se ne parla: fu diplo- 
matico, 

Si fece assai onore la Banda di Rivi- 
gnane col suo concerto tenuto in Piazza 
Umberto I. Un plauso all’orchestra di 
Latisana per la sua perfetta esecuzione. 

Al nevello Levita poi auguri fervidi 
e sinceri che nella spinosa carriera del 
Sacerdozio e del Magistero oltrechè alla 
freddezza logaritmica conservi inalterati i 
carismi di cui oggi è profusa la sua gia 
vine anima. Nino da Vito. 
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Vendoglio 
21 settembre. 

Orribile disgrazia. 

n EA E AR iii IE 

3 NL" da 

SERIE ENEA IRSA 

‘ di umanità e di amor proprio nazionale, 

Una raccapricciante notizia giunse qui 
sabato mattina dalla Groazia. 

nome Emidio e Giovanni Piccoli, poco | 
più che quarantenni, proprietari di una 
fornace di mattoni, si disponevano a far: i 

: ‘ che. porta il saluto del Governo. Segue ritorno in patria per gedere il frutto dei 
loro sudori, quando nella notte del mar- 
tedi al mercordì da un manipolo di bri- 
anti ad uso Belerado. vennero orribil-. ) _ prov. 

8 È 3 ‘ presentante della provincia, il prof. Man- mente trucidati a uopo di rapina nella 
loro stessa abitazione sita sul luogo del 
lavoro. Dicesi che sia loro stata tagliata 
la testa. Lasciano spose e figli nella mas- 
sima desolazione. | 

Il truce fatto avvenne nella camera da 
letto dei due infelici fratelli, che a mat- 
tina innoltrata vennero trovati distesi sul 
pavimento in un Jago di sangue. 

Domani Vendoglio in protesta dell’or- 
ribile carneficina e a conforto della sven- 
turata famiglia concorrerà numeroso alla 
funzione di suffragio indetta per le infe- 
lici vittime. Lo spirito religioso e ve- 
ramente cristiano del quale gli estinti 
furono sempre animzti e gli imminenti 
suffragi valgano ad accelerar loro il pos- 
sesso di Dio. 
ln 

Congresso dell’ Emigrazione 
  

  

LL inaugurazione. 

Questa mattina, nella sala maggiore 
della Società commercianti, dinnanzi ad 
un numerosa intervento di congressisti 
si è inaugurato il primo congresso na- 
zionale di tutela della emigrazione tem- 
poranea. 

Le rappresentanze. 

Camere di commercio di Ferrara, Pa- 
lermo, Ravenna, Varese — Camizio agra- 
rio, Como — Associazione agraria, Udine 
— Camere del lavoro, Omegna, Padova, 
Venezia — Federazione Camzre del la- 
vere, Milano — Soci iaria,, Mi 
lano — Società Operaie M. S. Generale 
Gi Udine, Muratori di Uline, Cividale, 

    

     
vr 

3 si 

TI : SRI TAI TE eee x; 5 i S. Giorgio di Nogaro, Por 
£ TOI iam va Radio de al Tagliamento, Spilim- 

0, Vittorio, Schio Der ;oneglian 
— $ del Popolo, Udine — Se- 
gret: Camera del lavoro, M!- 
lan o centro la tratta delle 
biaoche, Milano — Senatori: Bodio, Di 
Da (ni —' Deputati: Borciani, Bru- 
nialti, Cabrini, Caratti, de Asarta, Freschi, 
Girardini, R. Luzzatto, Merpurgo, Pala- 

ni, Pinchia. Rondani. 

la tutela della. emigrazione temporanea, 
oltre ai due confini della prima risponde 
pure ad un interesse economico di primo 
ordine. Raccomanda di non divagare nella 
discussione s di mantenerla concisa per 

Due fratelli di questa parrocchia, LL e a caldi voti per il buon-risultato del con- 
gresso e lo dichiara aperto. 

Prende quindi la parola il cav. Vitalba 

‘ il sindaco comm. Michele Perissini, che 
‘ porta il saluto ai congressisti a rome 
della città. Poi il dep. prov. Sostero rap- 

zini che illustra la vita del Segretariato, 
ed in fine l'on. Caratti che legge una 
cartolina dell’on. F. Turati che si dichiara 
spiacente di non poter intervenire al con- 

| gresso perche impedito da molto lavoro. 
Parla quindi del suo collegio che dice 
uno di quelli che dà più numeroso con- 

| tingente alla emigrazione temporanea, e 

Professori: Bonsmi (Udine), Bonini id., | 
Catellani (Padove), Dabalà (Udine), For- : 

    nasari (Siane), 
scura (Geneve), Fusinato (Torino), Galeno 
(Monsetice), Grossì (Rom=), Lazzari (Udine), 
Leicht (Padova), Levi Morenes (Venezia) r 

Fracass:tti (Udine), Fre-: 

Is 
Loria (Torine), Luzz:iti (Milano), Mari 
nelli (Firerize), Momigliano (Udine), Mu- 
soni (Udine), Olivi (Treviso), Petrocchi 
(Roma), Polacco (Pagova), Rovere (Udine), 
Sporeni (Genova), Tedeschi (Padova), Vul- 
cano (Napoli), Manzini, Salsauo (Napoli), 
Angelelli, Pecile, 
Commissario Emigrazione: sen. Bodio, 

cav. Rossi, cav. Gambetta, comm. Miraglia. 
Uffisio del Lavoro: prof, G. Monte- 

martini, 
Prefetto di Udine comm. Doneddu, se- 

gretario dett, Gasparri. 
D-putazioni provinciali: 

rova, Mantova, Padova, Pavia, Pesaro. ! 3 ? ? Cao dd 
Udine, Ve. ; Ravenne, Regcio d’ Emilia j 7 © 7 

nezia. 

Sindaci: Aviano, Borso (Treviso), But- 
trio, Cesena, Cividale, Codreipo, Corni 
glia (Parma), Fagagna, Feletto Umberto, 
Feltre, Latisana, Livorno di Toscana, Le- 
stizza, Maniago, Martignacca, Milano, Mol- 
fetta, Montecchio Magg. (Vicenza) Padova, 
Pagnacco, Pasian di Prato, Pedavena 
(Feltre), Pieve di Cedore, Pocenia, Percia, 
Pordenone, Povoletto, Pozzuolo, Prato 
Carnico, S. Giorgio di Nogaro, S. Gio- 
vanni di Manzane, S. Maria la Longa,! 
S. Vito al Tagliamento, Schio, Sovra- | 
monte (B:lluno), Tolmezzo, Torino, Trani, 
Udine, Verona. 

E:co il programma del Congresso: 
22 settembre ore 10 1;2: Seduta inau- 

gurale. Nomina delia Presidenza, 
Ore 111}2: Ricevimento in Municipio. 
Ore 14, Prima seduta. — 
Ore 20. Visita all’ Esposizions Regio- 

nale Veneta, 

23 settembre, cre 8: Seconda seduta. 
Ore 14. Terza seduta. i 
O-e 20. Banchetto sociale di chiusura. 
Visite gratuite all'Esposizione Regio- 

nale Veneta, ai Monumenti cittadini, ai 
Musei, alle Pinacoteche, alla Galleria 
Marangoni. n 

! discorsi. 

Per il primo prende la parola il Se- 
natore co. Antonino di Prampero  presi- 
dente del Segretariato d’emigrazione. 

Perge per il primo il saluto a nome 
del comitato organizzatore del congresso 
agli egregi e numerosi congressisti con- 
venuti da ogni parte d’Italia. Sarà di 
conforto — dice — questo numeroso in- q 
terveto alla modestia d’un piccolo nu- 
cleo a eni diede forza solu la santità 
dell’apostolato sus. Il Segretariato è fiero 
di aver acquistato le aderenze cospicue 
principalissima quella del Sen. Bodio, a 
cui porge un saluto ed un sentito rin- 
graziamento. 

Gli argomenti da trattarsi in questo 
convegno sono ardui e numerosi e il 
tempo per svolgerli è. molto ristretto, tanto 
più che diversi di essi vengono affrontati 
per la prima volta. 

D ce che se la tutela della emigrazione 
permanente è questione principalmente 

Consiglio provinciale: Reggio d’Emilia. | 

fa voti perchè il lavoro de' congresso sia 
largo ed efficace. 

Le cariche, 

A proposta del prof. Pecile le cariche 

A EA 

   

  

L'adunanza della deputazione 
di storia patria a Udine. 

Per una svista ci sfuggì ieri di dare 
notizia dell'adunanza della deputazione 
di storia patria, tenutasi nella nostra città 
sabato. L’accenniamo oggi brevemente. 

1 soci delle deputazioni, i membri ong- 
rari ed alcuni invitati si radunarono sa- 
bato alle due e mezzo nella sala del € -n- 
stglio provinciale. Presiedeva il sen: i re 
Lampertico, il quale pronunciò all’arer- 
tura un breve discorso mandando un 
saluto alla Patria del Friuli che fu |? »- 
luardo di Venezia e dell’Italia. 

Il prof. Occioni lesse quindi la re >- 
zione dei lavori recenti eseguiti dalla 
deputazione provinciale di storia patria. 

Segue quindi il prof. Vincenzo  Mar- 
chesi chs lesse una sua memoria sul 
« Friuli all’epoca della lega di Cambrai » 
memoria interessantissima. 

Chiuse l'adunanza il saluto del co. 

; convenuli dell’alto onore fatto alla città 
. di Udine, e ricordò con nobili parele la 
‘ memoria dell’ illustre cav. Joppi. 

si stabiliscono così, presidenza onoraria: 
sen. Bodio e comm. Perissini; pres, eff.; . 
sen. di Prampero; segretario prof. Musoni. 

In Municipio. 

Levata la seduta i congressisti si re- 
cano al Municipio eve viene servito un 

, sontueso rinfresco, 

La ripresa, 

Gre due vengono ripresi i lavori Alle 
;0ngresso. del C 

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

ci CITTADINA 
CIARIO SACRO. 

Mercoledì 23 —. s. Lino Pp. 

  

     

guenia 

Fiere a mercati della provincia. 

Mortegliano, Venzone. 

Pellegrinaggio. 
Ricordiamo che domenica 27 andante 

avranno luogo due pellegrinaggi, uvo a 
Padova, alla tomba di S. Antonio, e l’al- ; 
tro a Riese, patria di Pio X. 

Un bel ricordo dell’ Esposizione. 
Il sig. QUINTINO CONTI che ha un 

| attraente negozio di oreficeria e gioielle- 
i ria in Piazza Mercatonuovo sullo sfondo 
: del corridoio del grande restaurant del- 

l Esposizione e precisamente sotto la gal- 
leria delle belle arti ha fissati due ban- 
chi per la vendita de’ suoi oggetti e que- 

‘ sti ceduti a discreto prazzo incontrano il 
| pieno favore del pubblico. Ma v'ha di 

| più; il sig. Conti ha ideata una meda- i 
glia quale ricordo deli’ Esposizione re- : 

| gionale. 

  
Altro pellegrinaggio seguirà l’8 ottobre 

per Roma. 
Incaricato per il rilascio delle tessere 

è il comm. Ugo Loschi in via della 
Posta N. 16 — Udine. 

Consiglio Comunale. 
Il Consiglio Comunale è convocato per 

i giorni 28 e 29 corrente. i 

Beneficenza, 

L'onorevole Presidente della Congre- | 
gazione di Carità incaricato dall’Illmo 
sig. Sindaco comm. Peressini trasmise 
alla amministrazione dell’Ospizio Mongsi- 
gnor Tomadini il Mandato per l’importo ‘ 
di lire 300 sulla elargizione di S. M. il: 

‘re Vittorio Emanuele III nell’occasione 
della sua visita alla nostra città. 

Gli orfanelli porgono all’Augusto So- 
vrano le grazie più vive per la generosa 
offerta, e riverenti e commossi con tutta 

, l’effusione dell’animo gridano: Evviva, 

I 

i 

“evviva il Re benefico. 
Caserta, Ge- . 

  

  

La Direzione. 

Esposizione. 

Ingressi, — 

eri entrarono all'Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Cavallotti 649 
Piazza Garibaldi Q51 

Totale 900 
Circa -200 operai a prezzo ridotto e tra 

abbonati ed espositori circa dalle 5000 
alle 6000 persone. 

Venerdì 25 avrà luogo un gran con- 
certone di 4 bande dirette dal maestro 
Montico. 

Per le vittime del disastro ferroviario. 

Di una riuscita quanto mai pregiata | 
i da una parte ha incisa la facciata della | 
Galleria delle Belle Arti e vi sormonta 

lo stemma di Udine. Al revescio sta una | 
targhetta che si presta per il nome del-| 
l'acquirente. 

Il valore di tale medaglia è di sole lire : 
due.: bisogna vedere come viene ricercata! 

i Del resto lo merita. 

Camera di Commercio di Udine. 

Gorso medio dei valori pubblici a de'. 
cambi del giorno 21 settembre 1908 

    
Rendita 5 0/0 Ii 102:72 

» 4412 00 2 10228 
» 3 12 00 » 101.32 
» 3 00 » 74. 

Azioni, 
Banca d’Italia IL. 1082.50 
Ferrovie Meridionali “ » 691.50 

» Mediterranee >» 484.— 
Onbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 506.— 
» Meridionali » 356.50 
» Mediterranee 4 0g » 507.25 
» Italiane 30/0 » 300.— 

Città di Roma (4 0/0 ero) » 916.70 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 070 L 508.50 
» » » 41/2050 » 508.— 
» Cassa r., Milano 40[o » 514.25 
» » » 500» 521. 
» Ist. Ital. Roma 4 0ig »  —— 
» » » 4172 Oo» —. 

Cambi (cheques-a vista), 

Francia (oro) di 099.94 
: Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi) » 123.38 
Austria (corone) » 105.05 
Pietroburgo (rubli) 265.75 
‘Rumania le) » 99.05 
Nuova York (dollari) n OO 
Turchia (lire turche) » Q2.72 
  

Sulle Casse Rurali. 
Una rassegna delle nostre forze nella” 

sfera dell’azione economico-sociale e V'in- 
numerazione dei vantaggi che apportano. 
alle nestre popolazioni; deve essere sem- ’ 
pre salutata con plauso, perchè è uno 

: sprone, che con la logica dei fatti, sti-o 

Ai Comitato di soccorso per le vittime. 
del disastro ferroviario di beano sono 
pervenute cospicue oblazioni da Trieste, 
Gorizia e Cormons, i 

Il Comitato rende vive grazie a quel 
generosi fratelli e li avverte che a prova 
di ricevuta, i loro nomi saranno quanto 
prima pubplicati — assieme si nomi di 
tutti gli oblatori della provincia di Udine 

i su fogli o supplemento dei giornali cit- 
tadini. 

Echi del disastro di Beano. - Un arresto. 

Venne arrestato a Pasian Schiavonesco 
il deviatore 
nella sera del disastro prestava servizio 
in quella stazione, 

v 

ce
tr
a.
 

Benedetto Bsnedetti, che. 

wi
 

Bicicietta in... volata. : 
Jeri verso le ore 23.30, ignoti invola- ' 

vano una bicicletta, al fattorino telegra- 
fico Gattaruzzi Ettore di Orazio d’anni 19, 
che l'aveva appoggiata come di consueto 
sotio l'atrio della Posta. 

Diti feriti, 

Gonti Ermenegilde d’aoni 26 di Do- 
menico, pittore, si ferì accidentalmente 
al dito medio della mano sinistra.” Per 
guarire gli abbisognano cinque giorni 
di cura, 

— Il facchino Martinuzzi Dante di 
Pietro, d’anni 26, s’ebbe una contusione 
ad un dito della mano sinistra. Guarirà 
in circa sei giorni. 

Per un calcio d’un cavallo 

mola fino i più neghittosi a lavorare pel : 
| l’o-; 

Giuseppe Cuciz sulle | 

trionfo della buona causa. E tale è 
puscolo del Sac. 
Casse rurali della nostra Arcidiocesi, testè ' 
edito alla tipografia del Crociato. 

Venne già fatta nel Crociato larga re- 
censione, e la diffusione dell’opusco!o è 
quanto mai confortante. 

Lo sì vende a lire 0.50 presso le librerie 
Gambierasi, Gobessi, Missio e Zorzi e presso 
l’amministrazione del « Crociato ». 
    

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco'e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 13 al 19 settembre. 

Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 10 

» morti » 2 » Sa 
Esposti DA 

  

» 

Totale N. 13 

Pubblicazioni di matrimonio 

Paolo Luigi Natta liquorista con An- 
gela Buiaiti casalinga — Augusto Calde- 
lara giardiniere fiorista con Arteme Fe- 
nili agiata, 

Mairimoni 

Giuseppe Franzolini fabbro con Luigia 
Morcelli operaia — Modesto Colussi mae- 
stro elem. con Irma Feruglio maestra 
elem. — rag. Giovanni Alberto Mentil 
impiegato con Ida Pavoni civile — Au- 
gusto Sarti impiegato con Leonina Brida 
civile — Silvio Strigaro disegnatore con 
Ida Marinato modista. 

Morti a domicilio 

Pietro Gemetti di Luigi di mesi 6 e 

giorni 18 — Elia Cozzarini di Luizi di 
dovette ricorrere alle cure del nostro ospi- giorni 19 — Angelo Marini di Luigi di 
tale il quattordicenne Bassani Arnaldo di 

: Giuseppe. Guarirà in circa dieci giorni. 
mesi 8 giorni 15 — Regina Grigolo fidi 
Giovanni d’anni 16 casalinga — Maria 
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Micelli di Cirillo di mesi 5 — Luigi 
Petracco fu Giuseppe d'anni 64 farma- 
cista — Maria Bigoiti di Giacomo d’anni 
15 casalinga. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Pietro Mossutti fi Girolamo d’anni 64 
muratore — Bernardo. Misano fu Fede- 
rico d'anni 67 agricoltore — Hlisabetia 
Astle di anni 17 serva — Pietro Giro- 
lemi fu Domenico d’anpi 78 serivano — 
Pietro Albrizzi fu Luigi d’anni 51 segre- 
tario comunale — Guido Saltarini-Ma- 
dotti di Giovanni d’anni 6. 
Totale N. 13 — dei quali 2 non appartenenti 

al Comune di Udine. 
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Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

SVOCSPPCOCLIDE 
LA DITTA 

 BULFONI SOLITO Panciera di Zoppola che, come presidents | 
del Gonsiglio Provinciale, ringraziò i} CORROTTA 

tiene grande assortimento di 
Botti e fustini a prezzi ridot- 
tissimi. 

GOLSPEGPLOPOOE 
rgart 

Orario. ferroviario 
Vedi èw IV pagina) 

    

  

     
D Ugo Ersettie 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
si cer ali 

   
           
  

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e ientiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in i 
porcellana. — Assoluia novità. 

na " CARS je Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

  

    

stici ecc. 

    

fosse eventuale prorog: 

é 
23
TS
$I
LE
 

23
° 

$3
58
68
 

* Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che 
le uve fornite dalla Ditta sono di speciale raerito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, 
cosicchè alla pigiatura diedero sempre i risultati 
più soddisfacenti. 

Visitando l’ Esposizione di Udine è cosa utile non 
dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

Fonderiz ed officina in metalli 
di Giovanni Bottacin di Venezia. 

Si avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredi 
per Chiese in metallo fuso, in lamina argentata”e dorata, 
nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arti- 

La succitata Ditta tiene esposta questa importante 
raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra. 
Detta Mostra cessa al 80 corr. mese, ancorchè vi 

SARA I CROSSE ea 

IIFBILITILIMISITITITNIZINIBIIITIIITITTIIIM22IT23SH 
3 | La Ditta 

i" MUZZATTI, 
DEE CVDAEN 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
$° gna vinicola delle splendide partite di 
PO: a a 
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e Alla Pistoria e. Offelleria & 
SENRICO CAUCIG è 
© è. 

si servono famiglie e persone che curano il proprio inte- & 
resse e vogliono mangiar pane buono e paste prelibate. 

Ivi sl trovano distinte specialità che pur si ammirano hi p 

  

È nella mostra dell'Esposizione della nostra città, come pure è 
sd . 4° » . » È SI & mM largo assortimento di liquori. > 

Servizio a 
  

domicilio. — > 
  

Lotteria Esposizione 
STAR 

fisirazione YI Settembre i903 
  

Premi TOSO 

per Lire *+0,000.00 
Biglietti 

ULTIMI   
Lire Una 

GIORNI 
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